
D. - lt QUARTO VIAGGIO DI AMERIGO VESPUCCI 

)J:ftmoria del socio Pr~f, L.' HGGOES. 

I. 

La lettera a Lorenzo di Pier Francesco de' Medici1 nella quale Ame~ 
rigo Vespucci tacconta il suo prin10 viaggio sotto bandiera portoghese (1), 
termina con una dichiarazione importante, nella quale chiaramente si ma-

(:) Seccndo il D' Avezac q•Je:;,ta 1:ttera fu scdt:a nei primi 'mesi dcli' anno 1503, Per le sue diverse 
eèizi0ni mi p1tmetto di rlrt,ar,,;fa.n: il le'.tOn:- alfa mla 1.iemoria ,<'JÙbiica:a ucll'.umo ~E!78 cùl titolo; Il feri:,11 
vi(lgcfo di At11erlg4 Verj,ui;d, Cap. U, pn:g. ;u 1(seguentì. 
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;Ìiffesta il disegno del navigatore fiorentino di scoprire un passaggio navi­
gabile verso le terre orientali delle spezierie : e Ho in animo di nuovo 
andare a cercare quella parte -del Mondo che riguarda mezzogiorno, e per 
ttl.Jndare ad effetto un cotal pensiero già sono apparec~hiate e annate due 

caraveHe1 e fornite abbondantissimamente di vettovaglie. ~fentre adunque io 

andrò in levante facendo il viaggio per mezzogiorno, navigherò per ostro ( 1 ), 

e giunto che sarò là, io farò molte cose a laude e gloria di Dio, a utilità 
della patria1 a perpetua rnelnoria del mio nome, e principalmente a onore 

e alleviamento della mia vecchiezza, la quale è già quasi venuta ( 2) >. 

E nella parte della lettera a Piero Soderini, nella quale tratta di questo 
viaggio da lui tanto vagheggiato1 iJ Vespucci ritorna, colle seguenti parole, 

sull' argomento del passaggio occidentale : « Partimo di questo porto di 

Lisbona 6 navi di conserva col proposito di andare a :scoprire un'isola 
verso roriente che si dice :Melaccha : della quale si ha nuove essere molto 

riccha, et eh' è come el maga.zino de tucte le navi che vengano dal mare 

gangetico e dal mare indico, come è Calis (Cadice) camera di tutti i na­
vili che passano da levante a ponente1 e da ponente a levante per Ja via 

di Caligut : e questa Melaccha è più allo occidente che Caligut, et molto 

più alla parte del mezzodì; poichè sappiamo che sta in paraggio di 33 gradi 
del polo antartico (3) , . 

Questo periodo che si legge nel Libretto dell'anno 1505, ed è ri­

prodotto da i\ngelo 11aria Bandìni secondo il testo di Baccio Valori (4 ì, 
contiene una grave inesattezza che è necessario rilevare1 chè altri,nenti la 

sua letterale interpretazione condurrebbe a conclusioni dìametra1a1ente op· 

poste alle vere, Come già abbiamo veduto dalla chiusa della lettera al 
Medici, era intenzione del Vespucci di scoprire un passaggio occidentale 
verso )e coste orientali dell' Asia « facendo il viaggio per mezzogiorno , , 

ovvero navigando a S.-0., come apparisce da alcuni testi latini della uJe­

desima lettera al Medici : « Proficiscar in orientem iter agens per meri~ 

diem; noto vehar vento (5) i e : e Ut ad perquirendas nova.s regiones 

(1) La direzione dì <JUro trovasi :iel hwor,,:i di Am:,i;:~o M:AJilA BhNtl1N1, Vil,-i t letty;: di Am=t'g:; 
Vesfn;u:i, pag. Uf. Nella ::dizione vke:ittn:i. dell'anno 1507 ed in altre si legge: • per el vento el quale 
4ffYù:M se chlama i. 

(,1) BANDlNt, lv,:, cii, Amerig..;, m;to nel •t5I, contava iu allora 511 anni. 
(J) Secondo il rarissimo Llbreh..i deJl';n\no 1505, col tito:o: Ltttera di Àl!t~;a!go Vujttcd dtt!t lsr>le 

1o1.<ovr,.me:tfl frlJ'r't1!e i'n qu,lt!rl) s1NÌ wiagg'i. Sn1la dnta. di que~to Libretto sì vegg-.1. quanto ne dice H 
D'Av.etAC n..il periodico Au,u1,lu dn Voya;ru, JtHiti, VoL 4°, pag, 173 e $egg .. Cfr, .1.nehe VARNHAGEN, 

ÀMtn'!fil Yexju.c.d, . .-on c,rrn..tère, .:,:es krit.; .l'a Vi<' ;:t ~N ,1,roiga!ltJ11s, Lima, :!B-S5, pag, 6,:. 
{4) BA....,DtNJ, op. ei't., pag, 57, 

(5) It/µ1r,1,ri«m Pi!rtUffalitt,uium, Cap-. 123; GnvrtAEUS, lX!S· 130, Nelle R1ne d,i Vi.'nH comoue­
menM adottate dai geografi e dai n.tvigatori del ltfedlo Evo, it nome di NqN/s -O ,inonimo di Sud. V, il 
dottissimo lavoro del D'Avr,;z_,,c nel !J,1l!ziti•1<1 della SJcitlP Ge{!pafi;a ltalùnw, 1874, pag. 377•415, coi 
drolo: Aprr;ur ltù!i'Jt'Ù/111/1 :i;r ta RtrJt do V,nt..'. 
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Versus o:rientem a latere orientis me accing.im per venturo qui Africus di~ 
citur (,) , ; dalla edizione tedesca di Jobst Ruchamer (anno ,508) e da 
quella della Regia Biblioteca di Dresda ( anno ?) ; , Ich gedenke bei mir 
selbs das ich noch mag den vierdten 'fag auff der Seiten gegen der Sunnen 
,.4.uffgang durch den Windt genant Africus 11- 1 cioè: < Ifa in pensiero di 
giungere in una quarta giornata (o in un quarto viaggio) al1' oriente te· 
nendo la via del S.~O, (2) », ed eziandio dalla Racco1ta Vicentina del 
r507 e dal Codice Ferrarese pnbblicato <lal professore Ferraro: « Io 
penso ancora di fare iorni IIII, e pertractato che io haverò questo,, .. zò 
de z nave cum li suoi armamenti la permissione a nui è facta, a zò che 
al cercare de nove regione verèlo mezo dì dala banda de levante, io me 
apparecchia pel vento, e] quale affrico se chiama (3) ~. Tntto ciò male 
si concilia col progetto del v·espucci, quale è manifest::ito nella rela· 
zione al Soderini ~ con proposito di andare a scoprire un'isola verso 
l'oriente » e siamo pertanto condotti a credere ;>iù esatto il testo Ratnu­
siano, nel quale in luogo di oriente è detto occidente; a meno che si 
voglia in1erpretare la espressione del Libretto e del te'::to di Baccio Va­
lori cosi: « Le nostre navi si propongono dì andare a scoprire un'isola 
dell'oriente che si dice ~1alacca (4) 2>. Per questa maniera viene tolto 
il dubbio che nella sua navig:J.zione dell'anno r503 il Vespucci avesse in 
animo di giungere al:a penisola di Malacca per la via aperta nel 1497 

da Vasco da Garnn, cioè per quella del 0~po di Buona Speranza, quan· 
tltnque da un altro luogo della relazione al Soderìni egli esprima la sua 

(r) Ed'.zfone pilrigì,:a di Giovrunl Lamhel"t, ìn VAk,'<!lAG!IN, Of,. ci!., p!lg, ,,,,5, lt nome AfrfNn (A'.riec, 
A!frkone) e s!T!oi1ìmn rii Ethcci.l), !J'<lrb<'11a o 1md-rrm:H, V. D'Avn:z,it.:, meni, ,·it,, pag. ,p5. 

{!.<) HUMUOLDT, Krithc)u ll11!t:rsucliun0'"L'H, VoL 3°, pag. 83. 

{3) VARNHAGti:N, Amt!rl/(iJ Vesjucci, pai;. 26; (:;,dice di Fl!tnwa, p:i;t, <$\L 

14} Q:iestu variante trovasi audie odia ·C.-•sffl?i{Y-,ifia Unir:e:rude di S1::t.'.SH/,.xo MPl\'l''l'I? (edizkir.e 

di ll,u.ilea, 1550, pag, un): "Initìtuerzn Veaplllius ìu·,here fo1:i:am !\fo.Jcbam i::i ctiento p<hÌ/un ~- l\"11..t 
edizìoue fatina delle Q11attriJ l{ar:n:raziaul, :,:,ubblicata da MARTINO \VALTliiEM'...'LLll<·,,d H'f~ACOM'fLUS 

nell'anno ,507, l'Ni!nte è confuso coil'ori:ttonte; ~ Cnm prnptJito fosulam i.:i:::un vcrs:1s hori1ontcm. po~irmn 
Ìnvisendi, r;,i.::Et l\'fokha dicitnr ». V. V ,\ll.NJ1Aù1.rn, Am,1-r1/fo Vtsf•trtf, rm--,;. 61. 

Il l'es,;;r'.ei :mn ;i.mmette eh,:: la spedfabrie del 1503 avesse per l'\c:::;:w prind;1a!J ?a circum:1avigazim1e 
de'.l"Ame~ica del Snd. e Nell'appendice alla relazione portJg[1e1e del via.;gfo <li Ah:nrez C:i.bnsl, ,;:gli dice, 
i., Jiuarn:,'\ di Calìeut dalle Melut1il5 o Meluclns, d::.mdc ;,l tt.l'!v;rno i chìovi di garofano e I.a no,:c illiJ· 
i,•.:.it:i., è data :.u 740 lcgoas, Qucs:a distanza, mis,;:'a!!il fHlla linea oqninozinle, c:irrls.ponde a pcco più di 
40 ;;1"àdÌ, NeEa Citar/a HMrùia P9rtugal.:nsium (,501·15,:-4) !dalacC'J è sirnata, come dice il Vespucci, 
nd E.·S,·E. di Ca!icut verHo il parallelo 1Hst:a!e dt ro ,;:·a.di, a 14iJ~ ?.a Lislwm1 vcr50 orie1:ne, ,; ~, ,;.20° 
vc1·so occidente. La navi_za:i:ìone intJ:no al Cape di Buona S;3c1-u1;11a rLmitavn adunquc, nel s,;nso df!:le 
:ongitudiui, d( So gradì più breve, e t1!\..-çom.e già fr. allorc1 $i t1t1.peva che l'America del Sud si 5plnge, a: 
S, ~ino a !:uitudini non minori è.i qne!ln dc! Czipo di P,1rnna Spern::i:r;a, çcsl ~ lopo1n:bi!e che ~i ritenesse 
il yiaggiQ a Mala.cçr. nella direiiom: di occidente, più breve del\' altro "• V, l'w:,ci-11,L, Gesckfrlt.le det 

Zei:ulter:. der E11tdf!r:kung-en, FRS:, 3411 nella nota seéoada, Que5ta assel"illon:e cldl'illu:,;tte critico tedesco 
è però é1rutn1ddctt11 da\!a r::latlone ;;tessa del Vel!p\,Cci, c,,me ,x.chu d,;,_i dì,1egni cartogralid de1l' ultima 
rn::tà. dd f::colo 15° e dd primi anni dd !!.ecdo ~,:,guente, com.e oi avrà occuiom; di vedere ne! .seguito 
di qne1ro lavoro. !'iioto anche che ìl Pes,;hel fu dire al Ycsp1.:cci una cosa che nr>n l.t:. mai deU,;, ehe ci'-'~ 

Calìcut si troverebbe, rìspetto a ~a!acca, nella direzione di E. :':.·E., e ~oHc il pa.Ia.Helo a.usuale dì 10 gradi. 
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intenzione di giungervi dal lato di occidente, dal luogo cioè, nel quale 
esce in acerba critica contro il capitano della spedizione, che senza utilità. 
alcuna, deviando dalla vera direzione, aveva voluto riconoscere la costa 
africana della Sierra Leone (, ). 

Nelle poche pagine che il signor di Varnhagen dedica al quarto. viag· 
gio di Amerigo Vespucci, egli dice che alcuni giorni dopo l'arrivo delle 
due caravelle a Lisbona (2)1 vi giungeva datr India la flotta di Joam da 

Nova con un ricco carico di spezie. La Corte portoghese fu allora infor­
mata che questi prodotti non erano speciali 'deU' India, ma sibhene di al­

tri paesi situati a.;;sai più in là, ai quali, per quanto si diceva, dovevasi 
giungere più facilmente facendo la circumnavigazione del globo nella dire­
zione di oc<.:idente. Si ritornava così al primo pensiero di Cristoforo Co~ 
Jombo, messo definitivamente in opera, più tardi1 da Ferdinando fifagellano. 

l.,e informazioni ottenute aHora a (:alicut ed a Cochino raccomandavano 

soprattutto l' import!lnza del porto di ilalacca1 situato a un dipresso a 3 
gradi al S. della linea equinoziale (3). È molto probabile che Joam 
de Nova, giunto a. Lìsbona l' I r settembre del 1502 1 recasse alla Corte 
di Portogallo infortnazioni abbasta111,a nlinute sulla penisola di P.1alacca. 

e sulr Arcipelago deHe Indie Orìentali, cui appartegono dì fatti i paesi 

delle spezie: con ciò sarebbe spiegata l' espressio:ìe di Amerigo e della 
quale (isola di !rfalacca) si ha nuova essere molto ricca :, . Ma1 anche 
prescindendo da un' affermazione dello storico Lopez de Gomara ( 4 ), 

secondo la quale J' import:i:nte ricerca di. un passaggio occidentale sa~ 
rebbe stata iniziata sotto basse latitudini. cioè lungo le coste orientali 
de11' America meridionale, da Amerigo Vespucci nell'anno 1501; come 

pure da parecchi passi deìl:t lettera a Lorenzo di Pier Francesco de' 
Medici scritta da Siviglia il 18 luglio del t500, dai quali chiaramente 
risulterebbe il dìsegno nutrito dal Vespucci di scoprìre quel passaggio 
occidentale (5); un'altra lettera dello stesso navigatore ci informa del 

(r) VA&tHiAGEN, O}. cii., pag, 5:a. i DANUHH, Vita e letl8rt! dl Ami!rico V,:;jucd, _pag. 78. 
(::i,) li V m·n1mgen ìnteude q'.lÌ delle due ca.rnvc!le, nna delle quali com:u1daJa da Amerigo, che erauo 

ginnte a Lisbona il 7 settembre dd t5mc, di ritorno d:u pi-imo vuggio :wtto bandiera portoghese. V. 'f!v­
GUEP1 Metn. cft., pai;, 27; VA!tNHA...:EN, op. ,·if,, pag. 51: ~ lit entramo per que.!i'.o porto di Lisbona a dì 
1 settembre dci 1:5<.J,, a buon s.alv.:i.ment:i, Dlo riugrnt1<.to »la, eon soto dne uav~ pcichè l'altra urdem::un 
nella Serra lfo,ia, per::hè non pokva più navicare; ,;, 

Lii Vf.JH;H.AGKN, Avu1ig-c, Vesjw,Yi, pag. JI3. Qui è maniresto enine :;::,e.r parte de'.l'i11111tre s:orico 
bnsl!iano, giaccl:è !a città di 1\1.ataexa lr3vasi a un tl:pre•>iC ,;.Glto Le lati'.Jdine boreale di 3 grad:. La in.:, 

desima u.i11ervariooe v;11e pe: OsCAR:!m Pl!5CH!!L, il qu'.l.!e nel 1uo ];.vero cìtato più ~opra, pag, 342, nella 
nota se::ondn, diçe che debbe.~i leggere 3,>'> di blltudhle S. e uoa 3,36 • 

(+l Lope.r de Gomara dice; "Amerigo Ve~pucd, i! fio:·entine::, fo maudal1 m::lt'anno 1501 con tre 
c:aravelk del Ho Emanuele verso le Co;;te del Capo Sam' Agonino çer trovare lJugo q:1este coste mm 
strettu di m:ite, por mezzo de: quale si pote,;se gim1:;cre alle Malucohe; pan. buscar c>.tre::ho en a quella 
costa rld Cabo ~a:1 Ago.,ciu, po,: da jr ii. la~ :\faluca.~ "· V, H:K,\/ES, Mnn.. dt., rag. 1 e 8. 

(5) Ecco tJu;:mto :.i legge neJa lettera del r5co, a. prOpQSÌto del pros;elto d.ì ,:,cop1ìre il passaggio ,::,,a. 
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come egli giungesse ad avere notizia dei paesi corrispondenti alle parti 
S.-E. del continente asiatico, e delle isole adiacenti. È dessa la let­

tera pubblicata dal conte Baldelli Eoni nel!' anno 18,7, e scritta a Lo· 
renio di Pier Francesco de' Medici il 4 giugno del 1501 1 quando il Ve· 
spucci trova.vasi uei dintornì del Capo Verde (r). Amerigo vi parla con 
grande lode di un certo Gaspare1 il qu...1.le e aveva corso dal Cairo fino 
ad una provincia che sì domanda Molecca, sapeva di molte lingue e ,il 
nome di molte provincie, aveva fatto due volte il viaggio di Portogallo al 
mare Indico ..... era stato in inolte isole e massime in una che si dice 
Ziban (Seilan ?) ..... in un'altra che si dice Stamatara (Sumatra?) ..... e rac· 
contava di un'isola detta Arenbuche e Maluche (Molucche ?) e di molte 
altre isole del mare Indico1 di che, aggiunge il \'espucci, sono di quelle 
che conta Tolomeo, che stanno intorno a1l' isola Taprobana, e tutte sono 
ricche (2) ,. 

Da.i citati documenti si vede che Amerigo Vespucci poleva, nelfanno 1503, 

sapere, quantunque assai confusamente, dei paesi di cui si tiene parola nel 
principio della Quarta Navigazione (3 ). Si aggiunge che i Portoghesi do, 
vevano, in quel tempo anteriore di sei anni al loro arrivo alla penisola di 
Malacca, considerare il viaggio occidentale ai paesi delle spezie assai più 
facile e più breve di quello che si S.\lrebbe dovuto effettuare nella dire­
zione contraria. Infatti nel maggior numero delle carte del secolo XV e 
dei primi anni de] secolo XVI i distretti equatoriali dell'Asia si avanzano, 
nella direzione del S.·E,, sino ai meridiani 210°, 240" e persino al 260° 

grado di longitudine (dal meridiano fondamentale di Ferro). Paolo Tosca• 
Jlelli calcolava in 130 gradi la distanza (in longitudine) tra J.,ishona e la 
città cinese di Quinsay, e in I oo gradi quella di Lisbona al Giappone, di 
modo che, secondo il grande cosmografo fiorentino, il meridiano più orien· 
tale del Giappone si confonderebbe con quello della estremità meridio, 

cl.dentr1!e: "Già m' annauo tre navi'.i perehè nuovamente '>'a:lia a dis,ccprire, o crecb che iswxemo pronti 
a meuo settembre. Pfa.cda a N,;,iittO Signore darn1i sa'.ute e h-.100 '>'iag;:-i,::,, c:1e altra '>'olla spero tra/ mwvc 
b"?'audissime e dlJcnprìr.i l'Isola Ttapobana (Taprcbane, Ceyìoe) c'.1e è infra il mare fodico e il mare 
Gangetico, e dipoi intend,;, veuire a ripatrian:ni e discaruare (d;,osare) I d! dd'.a mia ve<:chìeir.a », Noto, 
di pa.1gaggio, che questa lettera, pubblicata per la prima volta ne~l' il.uno 1745 da Angelo M1ria BanCini, 
è, forse non senta ragione, ritenuta da molti gengrafi come ap0erifa. 

(1) BALDELLl Dom, Viaggi di Mar,:,:, P/JlP, Vol l, pag-. LVI e segg.; HVMfiOL:'.}T, Kriliu:/,e Un• 
ft'rsuc!ou:gm, Vot. 3fl, pag. 51 e segg.; VMNttA.Citlf, Of,. cU., pil.g. 67. 

(2) BALDELLr Bo1n, Op. cii.~ pag. 5S e ,;9. 
(3) Tanto nel Lz'brztto del 1so5 quanto nella tradut.Ìonc latù:.a della relatinne al Soderini inserta dal 

WAL1'ZEll.MilLLltR nel suo lavoro CtJ.tMopaj!ria,1 !nirm!u;;ii.J, pubblicato nell'ano<, 1307, In latitudine <li 
Malacca è a\lstrate e di. 33 gradi (V. anche la nata 3 ,;rag. 3-35}. :Sè.df dò dobbiamo meravig!iatd, glacchè 
anche w:1 globo di G1Q\IJ1.sm Sc»ONER; che por13 la data del 1570, po3terìore di undici anni all'arrivo de\ 
Portoghe~i alla peni.iota dt Malacca, 1' India m.:ridùmale, nome dato dallo Sch6ner aàl'India posteriore, si 
spingc sino al parallelo aur,trale dì 20 gradi. V, la carta B}!l. del Gr/1,IÒde Atlanf,: t!Qric/) di G. lliovse:., 

Lipsia, 1885. 
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nale della Vecchia Californìa1 e le coste orientali del continente asiaticO 
verrebbero a coincidere, presso a poco, col meridiano dell'Arcipelago Perf­
coloso o di Tuamotu nella Polinesia orientale. Nel globo terrestre di Martino 
Behaim di Norimberga (anno 1492) la distanza tra le Azorre ed il lembo 
orientale dell'Asia è di soli 70 gradi, e quella tra le stesse Isole Azorre e 
la grande Isola Cipango (Giappone) si riduce a 35 gradi. Nel globo ter· 
restre della città di Laon (anno 1493), ilei quale il D' Avezac ci ha lasciato 
una intere:.is:ante descrizione ( 1)1 le terre asiatiche si avanzano, verso 
orienter sino alla longitudine di 280 gradi. Nella grande carta di Giovanni 
Ruysch (anno 1 508) la città dì Quinsay è segnata sotto la longitudine 
di 224° ad oriente dell'Isola di Porto Santo. In fine nei globi terrestri di 
Giovanni Schoner che portano le date degli anni 1515 e 1520 (2) le 
isole dell'Asia orientale, tra le quali primeggia, per grandezza,'.Zipangri (il Giap· 
pone)1 si trovano vicinissime a queUe del Nuovo !\fondo, ta.lchè non più 
di sei gradi dì longitudine dividono le coste orientali di quel!' isola dalle 
coste occidentali della grande terra designata dal1 1insigne cartografo coi'nomi 
di Terra Cuba e Terra Pariar (3). Queste erronee indicazioni dovevano 
neces')ariamente indurre i navigatori di quei primi tempi delle scoperte a 
ritenere che l'emporio commerciale di Malacca si trovasse dalle Isole del 
Capo Verde, e verso occidente, ad una distanza minore di quella fissata 
dal trattato dì Tordesillas (anno 1494), cioè minore di 370 leghe (4), 

n. 

Anche nel quarto viaggio, come nei precedenti, Amerigo Vespucci 
non ebbe che un posto subordinato. Egli stesso lo fa intendere nel passo 
della relazione al Soderini che ho citato pib sopra a proposito del!' ap· 

(r) Bullet!n dt le, &u:Utk tk GltJg-rtffhle de Parl$1 1860, VoL 11°, pag, 416 e i>egg,; Pssc»nL, Aì,lutJ1d· 

!UHf:t1' aur Ertl-uwl Vi!lktrkunt!e, I, p,g. ll2'$• 

(,;i} Vedi '.e carte i e a c;Je accompa..znano i'ecce!lerite ed irtteressa:rne iavoto del dottore F11:.r,.Nt 

Wr.:s1n1., Mtr.r:aJhJu·St,-,assç und Arufr(J/ CéJrrfilwllt anf tkn Gl<Jkn des 7t1Aannts St:A"Jtu:r', Innsbruck, 
18lh, e fa dtata ca;ta 8l dell'Atfa1:i, stq,-Jcp de-I D11.0YSE:N, 

(3) Nel globo del 15.;5 ques:a grande terra porta, nella sua sezione meridicna!e, i.I :.nme di Parlar; la 
sezione ,;ettentriona!e, lndic<'!ta nel globo del t520 colla denomina:.Lme dì Ttffa de Cu/,a, C, nel globo 
anteriore di cinque a1ml, accompagnata dalle parole: < Ulteriu!> incognito. terra 10, V. F. W!E..<ra:JI., cy, i:)t;, 

tavola s", 

(4) È noto ,;:he !a linea fraJ1<1) di demarea:tione tra i pcuedimentì 1,pagnuol: ed i pos.sedimeuti por· 
toghW, fissata dal trattato di Tordesillaio del 7 gìug110 1194, e sarttionata dal Pontefice Giulio H C<:Hla 
Ilolfa del ~3 gcnnajo 15o6, doveva essere condotta a 370 legl:e (spagnnole) dalle Isole de\ Capo Verde 
ndla direiione di ocddeute, Secondo la Uolla Pontificia del 4 maggio :r49J emanata dal Pontdite Ales· 
sandro VI la linea di demarcazione era -!issata dal meridiauo condotto a cento l<'lghe dalle Azorre e dalle 
!'Gole del Capo Verde, verso oc,;.idente: "Fabdcandc et constituendo u11am iioeam a Peto Arctlco, sdticet 
~eptentrinnc, atl Pnlum Antarcticmn, sdlìcd merìdiem, sivc terra.e fit'mae et insufoie invcoien.dae siat l'el'.'!111!1 

Jndiam, aut versus allam quemcumq·ue partcm; q1me linea diltet a quaiihet iusularum quae 1:ulgarit.:,r no:.iu• 
cuparitur de lt,1 Atc1rtt1 et C:.bo verde centmn leuds versui oecidentem et Ulerldìem •, 
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prodo alla costa africana di Sierra Leone ( 1) Quanto al capitano della 
flotta, Amerigo, come è suo c'ostume, lo passa sotto silenzio1 ma da1l1 accordo 

tra la relazione al gonfaloniere della Repubblica Fiorentina e le poche 
parole che nella sua Cronaca del Re Emanuele lo storico Damiao Goez 
dedica alla spedizione di Gonzalo Coelho pare accertato non trattarsi qui 
di due viaggi distinti1 ma sl di un solo e medesimo viaggio1 e che per­
tanto il Vespucci, o nella qualità -di capitano di una delle sei navi o in 
quella di piloto mayor, era soggetto agli ordini del Coelho (2). Vengono 
ezìandio, in appoggio di questa opinione, la contemporaneità deHe due 
navigazioni1 regua1e numero delle navi in partenza da Lisbona, e, come 
si vedrà più avanti, di quelle che andarono perdute nel corso neUa navi# 
gazione. 

Le sei navi abbandonarono il porto di Lisbona il 1 o giugno del· 
l'anno 1503 (3). Dopo una fermata di 12 giorni in una delle Isole del 
Capo Verde, ìI Coelho navigò verso il S ,E. cercando di prender terra a 
Sierra Leone, a fine, come dice il Vespucci: « di farsi vedere che era 
capitano di sei navi, e ciò contro la volontà di tutti noi nltri capitani (4), > 

nel che il nostro Vespucci è forse ingiusto, poichè, come osserva assenna~ 

tarnente il Va-rnhagen ( 5 ), al tentativo di prender terra in quel promon­

torio dell1 Africa occidentale il Coelho fu probabilmente consigliato daHe 

minori difficoltà che egti avrebbe pìù tardi incontrato nell' oltrepassare il 
Capo Sant'Agostino, co,ne si fece poi da molti piloti del Brasile, a norma 
delle istn1zioni dettate da \tasco de Gama per la navigazione dell'Atlantico 
da Lisbona al Capo di Buona Sperania ( 6). Riuscito a male il tentativo 

(i) Y., pì1J sopra, la nota i a pa1;r 535. 
( 7) D4MlAO De GoltS, Clrre11ica tl& JclU:fs#m& Rei Dem EManu.ll. Parte prima., çap.. 65 : ~ N:::, rnesrno 

ruuw (1503'; lU.uidou {ii Re) (kai:~alo C:;el:w com seL, nao~ à terra de Sancta Cr;iz (Brasile), 1con que 
pardo de porto dc Lhboa .i.hvs ùw; dias ~o nes do J,.;nlw '!>.. Di Gonza!o Coellm la Storia ddla Geogr:,/ia 
m>n ricorè\i, che questi!. m1vigazìoi::e del ry:::3, ed a:i.a mfa~fone della quale era stato i11ct1.ric.1to ne\1' armo 
1489 pr;;$!!O un :e gioloffo, pe:· nome De:noi, ,:gnore del pae,,i a mezz:::,glorno del fiume Senegal, Il navi, 
g::ittlre Coe!!,o, che fu Co!!lpagutl a Vasco de Gam11. nd m.!o primtl vìaggfo (1497-93) e a Pedro Alvarez 
Cabra! nel viug,gio del 1500, non era Gouzalo, ma hlbbene Nicolao C:::,e\h:::,, il quale nell'a1nno 1504, dtor· 
r.ando cl&lk bclìe colla flotta di Francigco di Albuq11erque, naufragò nelle vicinanze de: Capo di Buo:1a 
Spei·alìz>L V, HuMnoLJYr, Rt'ltische U,ttl:.,.suc4mi,çc,r, Voi. J~. pag. 10~. 

(3) 11 giorno della partenza da Li~bona è diverno nelle due reb1:ìo11L .-'\merig:::, dice il to ci.1.ggto, 
011.miao de Goes il 10 giugno del 1503 (V, la nota precedent.e). Ma s ~ *l con1;.idera che la tlotta giu:ise 
nll'i~ola Fernando di Noronha i! 10 agosto, pare meg[io acceUi:òile :a seco:1da delle dne d.i.~. 

(+) BAtUHNI, o,,;, t:it., pag. 5S; VARNHAGEN, ÀfflJ'f'lgtJ v,,ijucd, pag. 6i: "E come il nostro Capi· 
tano maggiore fosse uomo pre~riutUO!ì() e mclto cavezzJ::O \te>t.:rcl;,,), volle andare a rìconoscere la Sena 
liona, lena tl' Etiopia a.Jstr:ùe, senta trovare t.eci.;i,dtà alcm:a, se non per farsi vedere che era capìrano 
di sei na.v: ., 

(s) VARNHAGa:-,·, Op. cii., pag. tl,(. 

(6) Le istnui:::,nl nrmtiche de~tate da Va,co de G.1ma per l1 vlagglo al!e lw,iìe nei doppio scopo di 
evitare i ,Jeriroli della navigazione nel Golfo di Guinea e di accelerare ìl viaggio, prescrivevano che u 
partlre dnll'hola Santiago nell'Ardpefago dd Capo Verde, ,i navìga~e dirnt;:all)ente a mezrodl sino a eh::: 
111 f'osva raggiunto li parallelo del Capo dl Buona Spesano. Quivi giunte, li; navi, favorite dai -.,,~11.ti do· 
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di approdare ·a Sierra Leone, Coelho continuò la sua navigazione verso 
ìl S.•O .• e, oltrepassata la linea equinoziale, giunse, dopo 300 leghe di 
cammino, a1 3° parallelo australe e in vista di un'isola rocciosa, dalla quale 
la flotta poteva distare I z leghe, 

In un recente lavoro pubblicato in questo stesso periodico ho cercato 
di determinare la lunghezza della lega usata dal 11avigatore fiorentino) fon· 

dandomi specialmente sulla distanza da Lisbona alla Grande Canaria, che 
egli dà in 280 leghe, e sono stato condotto a stabilire che molto appros· 
simativamente la lega di cui si tratta sarebbe contenuta 23 volte nel grado 
equatoriale ( 1 ). Se ora supponiamo che l'isola sia stata veduta dalla flotttl. 
nella direzione di S.-0, -- e questa ipotesi pare accettabile - la sua Iati· 
tudine sarà data dalla risoluzione di un triangolo sferico obHquangolo, nel 

quale si conoscono due lati, runo di 57 1 1311 (2), l'altro di 87° (::=90°-3°), 
e l'angolo compreso (=-45°). Il terzo lato risulta cosi di 86° 19' 30'', il 
cui con1ple1nento, cioè la latitudine cercata, è dì 3 ° 40' 30'\ appena supe· 
riore di un quarto di 'grado alla latitudine delrlsola Fernando de -1',;~o­

ronha (Lat. S.=3• 5 6' ). I a quale corrisponde eziandio a qllilnto si legge 
nella relazione del Vespucci circa alle dìmen:,ioni de11' isola scoperta dalla 
flotta. all'eccellente e spazioso porto della costa settentrionale, une acque 
fresche e abbondanti, a.i prodotti natnrali e all'altezza considerabile del· 
risola, "'pecialn1ente nella sua 

1
}}arte orientale. Si aggiunge infine 1a distanza 

da Lisbona, la quale è tre volte e mezzo qlleHa di Lisbona da!la Grande 

Canaria, ed equivale perciò a 980 leghe, numero che differisce assai poro 
da quella indicata dal navigatore fiorentino (3) 

Nella notte di San Lorenzo (io agosto) la nave capitana diede in uno 

mioanti In quella parte deU'Atla:1tlco :ru:ridiouaie, potevano f.aci!mente dtrepa.!sate il Capo di Bm:,na Spe· 
r:mia splngemfosi diretta:nenle V'er.oc ì'IT.. È note eh;, attenendcJi a queste ist:ruzitmi, Pedro Alv:nez Ca, 
bnù fu, Ile/l'anno 1500, condotto l:n~n.satatnente in vìsU della costa btJsi!iaua sotto la !atiwdiue au!ltrale 
di l7 gradi, a éÌtC:'.\ 4-:i::, mi;:;lta gcog:rafìche imliarrn èal Capo S:tnt'Agostin:, {o Cabo di, Santa MarL"\ de 
la Couimlaciou) tcct.'lllO, due o tre: mesi prima, da Vlncenrn J'lnzoo. e da Diego de Lepe, V. and:e: E. GrrL· 
C!CH, Beitràgf! &ti/' GtJ'Chic!Jte d,u Zlfitalfer:; dflr Entdcdnm!{en nd Giornale della Sodettl Geo,!(.rafiea di 
Berlino, 1685, pai;, 312, 

{ù HuGt.11rn, ./'Uro1te CfJtuidn•,u,Lml .t1,J }ri"'" viaJtA''ÙJ di A.,,1e'r;,fft1 Y'lfsfucd, nel Bolkilil!P della 
Sadetà Geogn<~Jica lialiapa, 1S85, J).l!;. i,;.,; (6'l ddl'estrarto .l parte). 

(:.1) 11 rapporto della lega usata dal Vespucci al gr.:t.do e,1uatoti1J!e e~senèo ccme quello di t a :.13, 
leghe 22 risultano corrispcndere a o" 57' t_/'. 

(3) BANDim, cy. r:U, pag. 58: « Ci si di~<::.per:se una terra, che potevamo di~tare di. e;isa ·.w :eghe, 
dell& qu,a!e ci meravigliammo, e tr;i,mmmo ebe er& nn'i$ok Ilei meno de'. mate, ed era molto alta co•a, 
ben meravigUwMt della natura, perebè non era pÌÌt nhe due leghe di lungo e una di la~g,;, "'· E piii ]Ull!{i; 

"N,:1la qn:.le (i~olaì trova" uu hnonlw:rno porto, dove ben skn:a:nente potevan s11rgere t1ttte le navi" ..... 
« Tornammo al:' i,;ola, e fornimmoei d'acqua e èi legne eo:i l1 ~ttdìo de!:a mia coui.erva: la qtta!e isola 
trovammo <!isabitata, e teaeva molte acque vive e doleì, infiuiùssìini arbori, pie:ia di tanti uccelli marini 
e te=tm1trl che m·-an senta ullmero, ed erau tanto ,;emplici, che ;;i lasdavan pigliare con mano, tl tanti ne 
pi$1iarnmo che ea,ìcarnmo un battello di essi anima!i; ne~sllnO (animale) n,;,n vedemmo, salvo tcpi molto 
grandi, e Tamarrl eo:. due code, e alcuna serpe ». La distama de:!' isola tfa Lfabona è data dal Vei,pm.:d 
in 1000 leghe, 
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$coglio a quattrò leghe circa dall'ìsoh, e ciò, dice Amerigo: < per il mal 
consiglio e reggin1ento del capitano maggiore. , Nel mentre che gli altri 
navigli si studiavano dì salvare la gente e le robe, fu dato ordine al \Te­

spucci di recarsi colla sua nave all'isola1 nello scopo di cercarvi alcun porto 
nel quale la flotta potesse approdare con sicurezza. Amerigo soddisfece 
all'incarico aflidatogli, e riuscì a trovare un buon ancoraggio. Per otto giorni 
vi attese indarno l'arrivo dei compagni, ed essendosi nuovamente messo in 
n1are si scontrò in una delle navi, dalla quale si venne a conoscere che, 
perduta la capitana, il Coelho aveva abbandonato il luogo del naufragio, 
e continuata la sua navigazione più avanti1 cioè verso n S.~O. Io tale con­
dizione di cose il Vespucci venne nel divisamento di recarsi sollecita­
mente al porto dì Bahia (, ), già scoperto nel viaggio del , 5 o,, tanto pili 
che, secondo gli ordini del Re Emanuele, dovevano colà riunirsi ]e navi 
in caso di separazione. Il periodo della relazione al Sederini, nel quale è 
raccontata questa parte del viaggio è il seguente : < Et facta nostra pro­
visione ci dipartimo (dall'isola) per il vento infra mezo dl e libeccio perchè 
tenevamo un reggimento (comando) del Re che ci mandava che qualunque 
delle navi che si perdesse della flotta, o del suo capitano, fussì a tenere 
nelia terra, che el viaggio passato. Discoprimmo in un porto che li po­
nemmo nome la Badia di Tucte e Sancii ( 2) ». Da queste parole si surebbe 
condotti a ritenere che solo nell'anno 1503,il Vespucci approdasse.al porto 
di Bahia. Ma dall'esame della lettera a Lorenzo di Pier Francesco de'Medici 
scritta nell'anno 1503 (v. la nota 1 a pag. 532) pare oramai accertato che 
tale -scoperta, anzichè nel quarto, venne fatta nel terzo viaggio. Difatti nella 
sua navigazione ]ungo la costa brasiliana, dal Capo San Rocco ( scoperto 
iJ 16 agosto 1501) alla latitudine australe di J'.2°, il Vespucci scoperse suc­
cessivamente il Capo Sant'Agostino (18 agosto 1501), la foce del Rio 
San Francisco (4 ottobre), il porto di Baja d'Ognissanti (1° no.vembre), il 

(1) Batiia d:' ftttti i Santi, nel Liéreltq del J505: Abb,it/a Omnilim St1t1d1JrUHt ne!la Qt1aria Nt1vi'g~ 
.tt.mt: pnbbllcara da MARTINO WALTlll!lMti.LL!!R {V. la tt!)tà 4 pag, 535). La suum denominazione si ripete ìn 
motte carte det:a prima metà del aecolo 16°: eo.•\ nei globi, gi.a eltati, di G10'.rANNJ SCHONE!l, nella carta 
unita atla Edizione della C:e;;;g-rafia di Tolomeo <le! 1513, e riprodotta da Aoot.ro 01 VARtHIACEN nel 11110 

l:ivo,o Nnuvçllo R,:cÀIJrclres, ecc,, Vienna, 1B70, E un :,;emplice errore dì stam:pa cagionato dalla oor,fo• 
s)one de!fa lettera k - nel voc«bofo portogho:11e {,1rJd4 :ha;a) - colla J, Errori simili 11onc cnmuni nelle 
~tilmpe di quei tempi, o per colpa dei Cttpistl o per foavver:euza del tipografo, e non pochi Jl e~~i die· 
dero o:rigfoe a lunghe e non sempre ntili po!emiche, E famo~c, tta gli. altri, quello incorso nelle Hlstorie 
di D. Fernando Colombo II proposito degli stufil giovanili de:!'imm.ortale genov~i.e: 11 Dico ru:hmque che 
ne!!a sua pìcd.oh. età imparò fotte.re, e 11t11diò .ln Pavia tìuHo che gli hastava per intcnd-ere i C:,11mograli, 
allo. cui lezione fu molto affezionato, per lo qrnl! rispetto ancora ~ì diede a!l'aslrolo.i{ia cd a.Ha geometria, 
perciocch?: que~te ::eicn~ sono ln "tat maniera coneaì:enatc, che l'una nou può stare senza l'altra li, (Hi· 
storie, Cap. III, pag. u de!llt edì:i.one milanese dd l614). Nel q'.!ale pi!riodo, .:ome già proponeva A11• 
gefo Sangnfoeul nella sua Vita di Crhtoforo Colombo, pag, !i, alla parola Prwia debbesi ~mtitulre P{tlria, 
V, D'AvittAC nel BoU,rtHrw <ktla Sm:ieut Gtr,cra/ìca di Parigi, tS72, Voi. i 0, pag. 33 nella. not11 1~; 
HARRtJ;SK, Ckrfrt,;,j,!,.e Col1mb, Mm l'J?'igùu, sa VÙ, s,s f)()_7«j;'1!S, CC{4 Voi. 1°, pag. 'J4l e ,egoenti. 

(,i) ilA.ND1Nl, op, di,, pag. 61; VARNlfAGll:X, A111n-t'go v,sput:d, .ing. OJ, 
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Capo San Tommaso (21 dicembre), il porto di Rio-Janeiro (1° gennajo , 502), 
l'Angra dos Reis (6 gennajo), l'Isola San Sebastiano (20 gennajo), il'Fiume 
San Vincenzo (22 gennajo). È vero che di questi diversi luoghi Amerigo 
non ne nomina alcuno1 ma le accennate identificazioni si possono ragioneM 
volmente ammettere osservando che -i navigatori di quel tempo usavano di 
dare alle isole, ai fiumi, ai promontori, ecc. i nomi dei Sariti1 , le cui feste, 
secondo il· Calendario Ecclesiastico, cadevano nei giorni delle· scoperte ri~· 
spettive. È adunque accettabile la variante proposta dal Varnhagen, secondo 
la quale è a togliersi il punto che precede la parola • discoprimmo >; per cui 
il periodo, poc'anzi citato, del Libretto vorrebbe essere cangiato cosi: • fussi 
a tenere nella terra che discoprimrno nel viaggio passato in un porto al 
quale ponemmo il nome di Baja di Ognissanti ( 1) >. 

Dopo diciassette giorni, nel qual tempo furono percorse 300 leghe, 
]e due navi giunsero a Bahia, e quivi si fermarono più di due mesi - dal 
3 settembre al 7 novembre - in attesa di quelle comandate dal Coelho. 
Le quali mai non giungendo, Amerigo risolse di seguitare la costa più in .. 
nanzi, cioè nella direzione del mezzodì, e, cosi navigando, giunse, dopo 
260 leghe, ad un porto· situato sotto la latitudine australe di I 8°. In questo 
luogo i Portoghesi rimasero per cinque mesi, durante i quali, per ordine del 
Vesp~cci, fu costrutta una fortezza, si provvide a caricare le navi di molto 
legno da tingere (verzino o legno del Brasile) assai comune in quei luoghi, 
e si fecero anche parecchie escursioni nell'interno del paese per un tratto 
di 40 leghe. l,asciati infine 24 uoLnini armati a servizio della fortezza, 
con 12 cannoni (bombarde) a loro difesa e con vettovaglie bastanti per 
sei mesi, Amerigo incominciò il suo viaggio il 2 ( o I 2) aprile, e giunse 
a Lisbona ìl 18 (o 28) giugno del 1504, dopo settantasette giorni di 
traversata. 

Circa alla posizione del luogo pii! meridionale raggiunto nel suo quarto 
viaggio, Amerigo cosl si esprime : e Questa terra sta fuori della linea equi~ 
noziale alla parte dell'austro , 8 gradi, e fuori dal mantenimento (dalla posi· 
zione) di Lisbona 37 gradi più all'occidente secondo· che mostrano i nostr~ 
strumenti (z). , A queste due indicazioni della latitudine e della longitudine 
si aggiunge l'altra, già accennata pii! sopra, che la distanza di quel luogo da 
Bahia era di z6o leghe. Ora nessun luogo vi ha sulla costa orientale del Bra· 
siJe1 il quale soddisfaccia contemporaneamente a queste tre condizioni. La 
latitudine australe di 18 gra<li corrisponde molto approssimativamente alla 
piccola città di San Josè de Porto Alegre (nella provincia brasiliana dello 
Spirito Santo), ma la longitudine di questo luogo è di circa 30 gradi rispetto 

(x) VAll'NHAGRN, 0}, .:U., pag. U,f nell11, nota 3· 
{?) BA~::)f~l, Op. clt., pag, 62; VA-"l.'.'IHAOKN, A.,r11rigt1 J/tJJj>Utd, pa.g. !S4, 

' 
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al meridìano di Lisbona nella direzione di occidente, inferiore di 1 gradi 
a quella indicata da Amerigo (I) : inoltre, quando si tenga calcolo delle 
sinuosità della linea costiera1 la sua di:.tanza da Bahia è all'incirca di r50 
leghe (ciascuna di 23 al grado equatoriale), Tuttavia, malgrado queste no· 
tabili differenze nelle longitudini e nelle distanze, mi pare che si possa 
ammettere la. identità di San J osè ( 2) col porto, nel quale Je due navi 
sostarono per cinque mesi ; e ciò per le seguenti ragioni. Primieramente, 
delle due coordinate geografiche la meno incerta è la latitudine, come 
quella che già in quei tempi delle scoperte transatlantiche i navigatori giun· 
gevano a detern1inare con una sufficiente approssimazione (3), mentre 
neUa valutazione delle longitudini erano con1uni gli errori anco maggiori 
di sette gra.di (4). In secondo luogo è a notare, quanto alla distanza, che 
anche quella di Sierra l,eone dall'Isoh1 :Fernando de Noronha è data da 
Amerigo come uguale aìla distanza che corre da quest' isola al porto di 
Bahia, e di poco superiore a quella di Lisbona dalla Grande Canaria (:2 80 leghe): 
in realtà essa e di molto nìaggiore, e sta alla. prllna di queste distanze -
tra Sierra Leone e Fernando de Koronha - come 5 a 3, per cui equi­
varrebbe a 500 delle leghe usate dal Vespucci (5). Una terza ragione si 
fonda sulia circostanza - sfuggita sìno ad ora, che io mi sappia1 ai critici 
che si occuparono <lei viaggi del navigatore fiorentino che il tempo • 
impiegato dalle due navi per giungere da llahia al porto meridioaale dovette 
certarnente essete assai breve1 giacchè il Vespucci non ne Hene nemmeno 
conto, contrariamente a quanto egli fa per il ternpo impiegato nella navi-

(1) Ne:la R:rcc:1ita di G:ùvAN~t BAT"IL'>1'A RAMlliilO fa k:inJ;,itUdine rispetto a Li11bona è ds:a ln S7 
grndì, e ,;i:.,:s;ta ie.,:,:me è :;dettata dc. SrANli\(.Ao CAl>'OV.Al, ria.;:;,;i dl A,m:ril(e Vi:s/ma:,~ pag. :n4. 

(2) Od ::mche un akm del n:clti pi;;coh ,enì. '..he f,,u:::i.gli,mo la palle ,.folhi t:CsU bra'>ìliana b.gliat11 
sbl parnlldo med:o di J8'. 

(3) 1'1tsCH,c.L,. Gadtickfr Je, Enillu1uie, ,.~ e-Jì1ione pe,r em•a dei ptofe-~sorn RcGn, pag. 391: "Le 
misure delle i11titudh1i, e . ..egt:)te daì 1;;,.vtgatori spagnt10:Ì Cella prìwa me!S del secttlo 161, conducono .in 
gcnei·a!e a ri,mltati maggiori di -:-, e an:::he ci.ì J gr:.di dd ve1L I :ui.vìgatod inglesi della liue del mcd~ 
~imo secolo rar.unente co,nmetl:e-.-arm err;,rÌ ll\'1),'p;forì ci 11:1 grado, Ne'.le vabtationi di Guglie-lnw Banmts 
gli eirod oscillano tra lm tc.rzo e nn <lHario dì gi•ado: .E:irìco Hudson giunge ad un' appros,imallone di 
8 minmi di grado; Ihf!ìn e James a J. minuti, e ìe difi'c.·e;ize ehe $; notano nelle :ati:uJint determinate 
<la Abele 'l'asman sono t;into picc,Ae da poter~( lr,1~c,ira1 e. 

{4) 1-'ESCH!!L, Oj. dt., pag. 398 e ~egg .. ).,;1 Cist..iufa ,in :uugìtud;ne tra le Mobcel:e e Ie hc:e Sal 
e Doavi~ta nel!' Arcipelago del Capo Verde er.1 valutata dai navigatori pcrtoghe~.\ dd;i pdm« me!.;, del 
secolo 16° a 137 gradì (con un erNre, iii meno, di :;:;") e d::ii navigatod ~pa.;:nuc:i a 18-3 grn<li \con un 
errore, iu più, di 33~). i,'i1lnst1·,; u;-,vìg,i1,01·e Jvhn l)J\[, ,:t,m-mi.-e 1m e1·r11-te 1:i 10 gmdi nel:,, differenza ~i 
lougitudiue tra I' lnghilterr;:, e !..i Groenlandia. E allri c~empi NÌ polr1:chbe1·0 r-2u.i addurre por far l"ede-re 

-::mr.e Ìu qnel tem_pi gli enod uel!e determinazioni delle long-irndinì gluni;:e:.sero, nou solo in mare Ma an· 

che iu terrnrerma, ,.. :piit di ; gr;,.,cli. 
\5) HcM~OLD'f, K,,ui~·t;/1" U1•l'<'•·;,r,,::lt11111;,r11, V,:)I, 3°, pag. 95: "Se la Sm1..tvr111,n A&/,,~tia è identica 

alla Baja d'.. Oguìuamì (rn" 58' Ln, N,; 4:,0 sr' k,;ig, O. d.t I'o.rij{ÌÌ, e ciò i:: me>lto prohahile, la distanza 
di questo porrn br:isì[a::,o dal;'ì:ru;a scoperta nei primi rii :igoHo <lei t'.,OJ non J)llÒ essere uguale a q~ella 
c'.1e corre <la qqe1:'faoll a .Sierra Leone: la prima <li que,:e dl8ta112e è h metà ddl'altra •. Ancbe il 
_Varnh~n fa la medc>,)rna 0~1e:vadone; « Dovev.;110 aver navigate air.1eno 500 !egbe, e uon 300, coIDe, 
senza dnbhio per errore, legge~\ uella re:a:rione al Soder:ni ~. V. A=ri1:;i Ve.ij,tud1 pag. iq, 
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gazione da Fernando de Noronha a Bahia (diciassette giorni), per il sog• 
giorno in questo porto (due mesi e quattro giorni) e nel più meridionale (cin• 
que mesi), e in fine per la traverSata dell'Atlantico da questo porto del 
Brasile a Lisbona ( settantansette giorni). Da questa osservazione sia.mo inoltre 
tratti a conchiudere che l'arrivo a Lisbona, anzichè nel giorno 1 8 giugno, 
debbasi porre nel , 8 giugno del I 5 04 come è dato nella QuarttJ. Navi· 
![tuio11e pubblicata dal Waltzeemilller (r); la partenza dal porto più meri• 
dionale cadrebbe così nel giorno 12 aprile, anteriore di giorni settantasette 
al 28 gingno. Ecco adunque quali sarebbero le date principali nel corso 
della spedizione, tra il naufragio della nave capitana e l'arrivo del Vespucci 
a Lisbona: 

Partenza da Fernando de Noronha 
Arrivo delle due navi a Bahia 
Partenza da Bahia 
Arrivo al porto meridionale 
Partenza dal porto meridionale 
Arrivo a Lisbona . 

Alessandro di Humboldt opina che, nel 

18 agosto 1503 

3 settembre • 
7 novembre • ,. • • 

IZ nprile 1504 
z8 giugno > 
calcolare la distanza di Fer-

nando de Noronha dalla Baja di Ognissant~ il Vespucci sia rea1mente ca• 
duto in un errore, facihnente scusabile in quei ternpi, in cui il loch non 
era ancora applicato dai navigatori alla determinazione delle distanze per­
corse. Alla latitudine di 18° l' Humboldt sostituisce poi quella di 17', 
corrispondente al Monte Pascoal, scoperto da Pedro Alvarez Cabrai nel 
giorno :2 1 aprile t 500 1 in cui cadeva Ja solennità della Pasqua di Risur~ 
rezione, potendosi ammettere che Amerigo avesse voluto riconoscere più 
da vicino la regione costiera veduta, poco più di tre anni prima1 dal na­
vigatore portoghese (• ). 

Anche il V arnhagen discute i tre elementi della latitudine, della 
longitud-ine e della distanza. e conchiude che solo quese ultima non venne 
adulterata, che i 18 gradi della latitudine vogliono essere cangiati in i 3 ° 1 

e la longitudine di 3 7 gradi deve essere ridotta a 3 3. Secondo lui, 
adunque, la fortezza (3) costrutta per ordine del Vespucci sarebbe a 
mettersi nel porto del Capo Frio. Lo scrittore brasiliano è condotto in 

{1:) "Tandem po,;t m.ultos lahores m.u!taque peric:ula in hunc dusdem Lisbonae _portum fofra LXXV!t 
dies, XXVIII I unii, t1DIV cum Dei hmde introivimu5 •. 

(.il HtJMBOLDr, Kr:'tisclu U1lftYlirtC!i1w.~,?'I, Voi, 3", pag. 9J1., 
(3) Il VarnhAgen di,;;: che, prima di partire, il Vespucci ed li suo compagno convennero di (cnda.NI 

una piccola fattoria, e J.e,;;ciarono 24 1101nini armati in una forlezta. munita dì dodici cannoni (V. ANUr/gl) 
VesJur:,:~ JH:g, n5). Ncl]4 relazione i..l Soderini non sl parla però che della fortena, L'aggiunta dell!< 
fond:bÌòne della fattoria pnò fotse essere favorevole all'opinione manifo~tata dall'egregk, scritto~ circa al 
luogo di approdo che egli pone :.octo la latitudine at1&tra!e di :.3 gradi, rna non può, in alcun modo, ~· 
sere ac~e~tata. 
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questa. sua opinione t1al Lit}1'(} di DuaTte Feroandez, pubblicato per la 

prima volta neH' anno 1854 per cura dell'esimio cl'itico, e nel qua]e si 
legge come la nave e Bretoa > (La Bretone) comandata da Christovam 
Pires giungesse nell1 anno 1 5 t r al porto di Capo Frio, ove era una fat .. 
tori a, e quivi facesse buona provvista di legno da tingere ( 1 ). La quale 
ragione avrebbe un certo valore, ma solo quando si riuscisse a provare 
che nessuna fortezza venne costrutta, nei sette anni di intervallo dal 1504 
al 1_111, a mezzodì della latitudine di 18°. 

Il \Vieser, quantunque nel lavoro citato più sopra non si occupi di 
proposito del quarto viaggio del Vespucci, ammette però implicitamente 
che il po-rto più meridionale toccato dal navigatore fiorentino non debbe 
mettersi più a mezzodl del parallelo 18° (2). Lo stesso dicasi del Pe· 
schel (3), del Lowenberg ( 4) e di quasi tutti gli autori moderni che 
scrissero, più o meno ampiamente, della quarta navigazione del Vespucci. 

III. 

Da quanto si è esposto nel capitolo precedente si vede che il se .. 
condo viaggio al servizio della Corte portoghese, sul quale Amerigo fon­
da.va tante belle speranze, non ebbe invece che risultamenti dì assai 
mediocre importanza, specialmente quando si tenga conto dello scopo 
principale della :spedizione, che era quello di gjungere, navigando nella 
direzione è.i occ!dente, ai ricchi paesi deU' Asia orientale e meridion~le. 
Il Vespucci n1edesìn10 ci inforn1a, nell' nltima parte delìa {elazione a Piero 
Soderini, delle ragioni che lo trattennero dallo spingere le sue investiga~ 
zioni più a mezzodl del 18° parallelo, e dal completare le esplorazioni 
cosi bene iniziate nel viaggio precedente: • Nel qual porto stemma ben 
cinque mesi in fare la fortezza, e caricar nostre navi di verzino, perchè 
non potevamo andare piì1 innanzi, a causa che non tenevamo gentiJ e mi 

mancava mo1ti apparecchi (5) >. 

Ma, se le indagini del navigatore fiorentino nuila aggiunsero a quelle 
fatte nel primo viaggio sotto bandiera. portoghese) si potrà dire la mede­
sima cosa di Gon.ta1o Coelho ? 

(:r) VAl'n<l!A.'.HtH, AmcrJs~" Vesj,ucci, riag. u,1. e nota 4t, PIETRO A~AT ta SAN FlLJPl'O ammette pure 
che le due mwi giungeirnel'o1 11. 1r1euodi, sin:i al Capo Frto: • Questa navigazione contrariata da sfortu• 
ruue vkcnde1 lasciò i: Ve~pi.::cci so:o con un'altra nave colla quale ve!eggiarouo di conserva ,ino à Bahla, 
donde si frm1!ratono tino al Capti Frb. Furono di ritorno ìr: Lisbona il giugno del 1503 (leggi 150-1-) "; 
Bfografia dei Vlag;dat11ri ita!ia,d, pag. 212. 

(2) W1&<,rtR, Majéalit!U':-Sirassc und Atufra!-Cl!}tiùu:at, ecc., pag. 36, 

bì P.rscu;;i., Gncltic!iJc dis Zriialit:rs der EntdeckuN![en, pag. 342. 
(,+) LOwExm,wc, Gesc4ichii! Jq ifetJf!'t'afltùclul'I E1:tdu:kun![srehen1 Vol. 1°, pag. 3i9, L' t1gregio 

aut:,re pom, il luogo ph\ meridionale d'apprQdo nei dintorni di V.illa Viçosa. 
(s) BAMD1M1t op. cit., pag.. th. 
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Nella chiusa della relazione al Sederini. Amerigo, dopo aver detto 

della buona accoglienza fatta alle due navi nel porto di Lisbona, afferma 
che le altre navi erano andate tutte perdute, e ne accagiona la pazzia e 
là superbia del Capitano maggiore ( 1 ). Ma questa affermazione non è 
sufficiente, e solo se ne può inferire che ai 4 di settetnbre dell~ anno r 504, 
data deHa relazione, quelle navi non erano ancora di ritorno a I..isbona. 
Damil.o de Goes, il fedelissimo cronacista del regno di D9n E1nanuele, 
dice invece che Gonzalo Coelho, partito nell'anno 1503 (10 giugno) da 
Lisbona a capo dì sei navi per esplorare )a Terra di Santa Cruz, fece 
ritorno in Portogallo con due sole navi cariche <li legno rosso (brazit), di 
scin1mie e di pappagalli, essendosi gli altri quattro legni perduti nel viag­
gio (i). Geronimo Osorio1 scrittore portoghese della seconda rnet:ì del 
secolo XVI, dice 1a stessa cosa : e: Alia.m dein<le classem Gundissalvo 
Coelio cornmisit (Rex Emanuel J, qua regionem a Capraie (Pedro Alvarez 
Cabra!) exploratam, quam Brasiliam vocant) perlustra.ret. Sed navigandi in 
regionem parum cognitam imperltia facturn est1 ut Coèlius ex sex navibus 
quatuor vadis allisas arniserit1 atque duas tantum plenas illis rubris Ugnis, 
quae tellus passim fert, et psittacis atque simiis in patriam reduxerit (3) », 

Non è a mettersi in conto quanto affern1a Francisco da Cunha ne] suo 
manoscritto Descrip{ao geo,fr«fica ,t Av1erlta JJoritt,t{'Ueza dell'anno 15 8 7, 
che cioè Gonz:tlo Coe1ho avesse solo lTe nav[1 due delle quali an<l8.rono 
perdute, gìacchè in quel manoscritto, conte già ebbe a notare il Padre 
Cazal1 si incontra.no ad ogni passo gravissimi errori, quali sarebbero qneHi 
dì far giungere il Coelho a Lisbona nell' anno I 5 2 x ~ di confondere Ja 
navigazione dello stesso Coelho colla prima del Vespucci sotto bandiera 
portoghese, e il regno ùi Don Emanuele <:On quello di Giovan"i l!I (4). 

Secondo il Varnhagen, la navigazlone di Coelho nella parte rneridiow 
nale deU' Atlantico e il suo ritorno a Jjsbona con due delle sei navi di 
cui si componeva1 in origine, la sua flotta, sono raccontati in un breve 
opuscolo dal titolo Copia der Nr,;,ren 7.cJ1h-1nF."' rruss Presi!!g Landt1 per la 
prima volta minutamente analizzato da Alessandro di Humboldt snll' esern~ 
plare, creduto in allora unico1 che si conserva nena Regia Biblioteca di 

tt} VARNNAG:l!.N, Amr,ri!{ff Vuj>11c:d, pag. 6,t1 ~ D,ive {c:i Lisbona) (umC\o molt.o ben ricevLJtl, e fJori 
di ogni çredel";S, ftt;Khè ·ti:tta !a città d faceva petdllli, perchè le altre navi de:JJ. flotta tu'..ce hi er,uw 
perdute per fa superbia. e pan:ia de! noRtto Capi:aur,, che ço:;i paga Dio :a superbia 11. 

(,i) DAMJÀO on GO!i:~, CMonfra dt> .ittlkiso'iNw Rr:i D,un hl'tu:11,d, Parte prima, cap, 65, e No mesmo 
anno (tso3) maudou (il Re) Gonçalo Coelho c0m sds tHIOl! a :e-rra de Su:i.cM èrui, con q11e partìo <le 
porto de J.isboa ahos de!i d1a.s do mell do Juuho, da., q(1ae11 por .iiuéh tercm pouca ntticia di! terra peu:lio 
quatro, e !,as Outr:u. dua.1 trouxe alto Reyno com mercadorias th tinra, que en t:itn nam et.mi outras, 
quc p110 venuelho, a que C:1atmì.o Dra~\l; boglos et pap~,r,.ibll >, 

(3) Hrn:i.. O.soan;s, Dr rt:!nrs F.m4n1,1eli: R,gù: L1uitmdtU!, 1571, pag, S4, 
(.4-) Hl/'M!IOLVT, K,·iHft:!w: Unterm,:!,,ungett, V,;;L 31>, pag. 74, 17, 103 {aella no~a), 
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Dresda ( 1 ). Di questo opuscolo si conoscono, in oggi, dieci esemplari e 
tre edizioni, due delle quali pubblicate in Augusta da Erhart Oeglin, ed 
una senza indicazione. nè del11 editore nè del luogo di impressione (a). 
Quanto alla data della pubblicazione, i pareri sono assai discordi. Ales· 
saodro di Humboldt la pone tra l'anno 1525 e il 1540, cioè dopo la 
navigazione di Garcia Jofre de Loaysa allo stretto di Magellano (3). Il 
D' Avezac dice semplicemente che la Copia non può essere anteriore ai 
primi anni del secolo XVI (4). Il Varnhagen opina per la data del 1507, 
posteriore di poco alla navigazione di Gonzalo Coelho (5). Enrico Har· 
risse ne pone la pubblicazione nell'anno I 5 zo, non senza avvertire però 
che questa data è affatto arbitraria, e non si fonda che sopra mere indu· 
zioni tendenti a dimostrare che la relazione avrebbe potuto ~sere scritta 
subito dopo la spedizione di Ferdinando Magellano : l' insigne critico non 
rifugge tuttavia dall'ammettere che J' anno di pubblicazione possa anche 
essere anteriore all'anno 1520 (6). Emanuele \Veller dà alla prima edi· 
zione della Còpia l'anno 1505 1 e dice che essa è opera di Amerigo \.'"e· 
spucci. ma è valorosamente combattuto dal \\tieser, il quale giustamente 
osserva che l' opuscolo del quale sì tratta non può, e per lo stile volga· 
rissimo e per la confusione che vi regna ad ogni tratto, essere attribuito 
nl navigatore fiorentino, ben conosciuto come scrittore elegante} dotto nla· 
tematico e astronomo esperto ( 7 ). 

Siccome nella Zeytung au.ss Presil~f( Latuil si parla, come vedremo 
più avanti, di un passaggio occidentale attraverso l'America del Sud; e, 
per altro lato, il primo arrivo dei Portoghesi al Brasile, sotto la condotta 
di Pedro Alvarez Cabral, cade nelr anno t 5001 cosi, ove non si tenesse 
calcolo che di questa prima navigazione dei Portoghesi all' Atnerica del 
Sud, la prima edizione della ZC):tung' non potrebbe essere anteriore al 

(t) Hvirnot,!JT, O}. df., r,,ag. ,17·19~ del volume 39, 
(o) W11;;s.1n1:, Afag'alMtrStrn,sse, ecc,, png. 66, 
(3) HUMffOLDT, Op. cit., Voi. 3'', pag. alls.. 

(4) D'Aviu;;.c, Cnn.1ddlratlfJJU g'log'raJkiqua sw t'liùtrtire di. Brhil, nel Bvllet!Ù11J dtlta S,,r:ietà 
G111Jgrtyùa di Pan)';;~ Vol. 1,1<"' della ,,_11 serie (:857) pag. 170. 

(5) Nella o.na grande opera Hi.tt1Jria J;eral ,J;; Bratil (1B5~) il Vt,!O.:tf>t:mi. e~prirne l'opinione 
che i condottieri dei!a ~pedizicne di cui è parda nella Z.:_;tfu!SI{ fo-,1<1r,:, JLian: J)iaz de So:is e Vincenzo 
I'iu,;nn, ì qna!ì neL'an«o 1508 riconobbero !a costa S.-E, dstl Brasile sino a!:a l,n:tudfoè australe dt 40-", 
semm. tuttavia aver m;itizlà della gi,gauit$c.a iinboccatnrr1 del Rio de la Plata. !'fell' nmio 1$:,8 lo steiao 
Varnl.a.gen pubblitav.a ne! B{)/tettùro della S0d1tà Gedp,ifica ài Parigi l1t si.a Memoria dal titolo: E.:rff.· 

,,un de quelJuN f,einU de l'Ai:.4n'r,: géJ,(ra)kiqu11 d•I Brhìl in ri,;poua al favorn dd D' Aver.H: citato 
nella nota precedent~, e quivi <::ercava di dhnos:r.11re che i c~i della ~pedhione fossem i piloti YaSGo Gal• 
!ego de Carvalho e Jo1.o de Llsboa (anno t506). E nella MemQrÌa pnbb!il!'",<.W nell'anno ,i.!70 col titQ:o: 
NMt'Vl:!1es rechen:kn s."r lts derttin•s V474f:U du fllflligattur fiorenti!;, ecc., che it crit!cn brasiliano 
ammette definitivamente !a ideutìta della 11pe<lhiorie- raccontata dalla Ze;tltmg' ccm qttella di Go,aalo 
Coelho V. la Me-mo-ria d1ata, pag. 1, e se. 

{6) HARRISS.E, };Jfblfof!uca America1ta 'lH4'1ti:r:;b1ta, pag. 174, 

{i} \Vt!IBl!.R, Jlfagal/l.ir.·Sfra:;:;11 1,n,/ AudraJ.Con.tinn,t, pag. 87. 
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predetto anno I 500, mentre, quando si considerasse soltanto la menzione 
che vi si fa di un passaggio occidentale, la data della sua pu,bbiicazione 
no11 risalirebbe al di là degli ultilnì mesi dell'anno 1522, gìacchè1 come 
è noto, fu nel settembre di q_uell' anno che la nave e Victoria l> ~ornan~ 
data da Sebastiano EJcano rientrò, dopo compiuto il primo viaggio di cir ... 
cumnaviga.zione, nel porto spugnuolo di San Lucar de Ilarra1neda alla foce 
del Guadalquìyir. Ciò, ben inteso, quando si volesse identificare ii brac­
cio di mare, <li cui è p:'!rola nella Ztyfun/{, collo stretto scoperto dal 
Magellano. 

Se non che già prima dell'arrivo dell' Ì1nmortale Portoghese alle coste 
orientali della Patagonia si vede segnato nel globo di Giovanni SchOner1 

che porta la data dell'anno 15 1 51 uno stretto dì comnnicazione tra 1' Oceano 

occidentale (l~.t1antico) e l'Oce[:lnO Orientale (Grande {)ceano), e in tal modo 
disposto da sepantre l'America propriamente <letta, a settentrione, da una 
grande terra antartica designata da1 cartografo col uo1ne di lJrasilie ](cgù; ( 1). 
E1 a illustrazione e a maggiore inte1ligen1.a del globo medesimo lo SchOner 
pubb1icava contemporaneamente l'opera Lu.culentìssÌIHti quaeda,n terrae totius 

descri.ptùt, ntlla q_uale, tra le altre cose, trovasi il racconto di una navigazione 
eseguita dai Portoghesi lungo uno stretto situato nel S. del Nuovo Conti· 
nente, e sitnHe, nella sua giacitura e disposizione, allo stretto di Gibilterra : 
« Circumnavigaverunt itaque Portugalienses c_an1 regionem et comperierunt 

illum transitum fere conformem nos:rre Europre ( quam nos incolhnu'>) et 
lateraHter infra orientem et occidenten1 situ1n. Ex altero insuper latere 
etian1 terra visa est, et penes caput huju'ì regioni" circa mitiaria 60, eo 
videlicet modo ; ac si quis navigaret orienten1 versus1 et transitum sive 
strictum Gi~et terr~ aut Sibilìa~ navigaret. et Barbaria:n1 hoc e7t tfaure­
taniarn in i1.phriç:a intueretur: ut ostendat Globns no:.;ter versus polum an· 

tarcticum ». Questo importante passo dell'Opera dello SchOner non è che 
la traduzione quasi letterale di (ì_Uella parte deHa Copia rlcr 1.\1;,fr[ofn Zt:J1t11ng1 

in cui si tratta del passaggio occidentale. Ivi si legge di fatti : « Giunti 
che essi furono all' ahezza (latìtudine) di 40 gradi (_auslrJ.le) videro che il 
Bras.ìle terminava con un capo prolungantesi in 1nare: oltrepassarono (o cjr~ 
cumnavigarono) questo capo, e trovarono che il golfo (nel quale erano en· 
trati) (2) era conformato (nelle sue rive) a guisa deU' Europa meridionale1 
e si dirigeva da orìente ad occidente. Dopo avere percorsoi intorno al 
capo predetto, circa 60 miglia geografiche1 a modo dì chi, nella direzione 

(1) V. la carta. :a" nd citm<'l lavoro del \V:EsErn. 
(11) La ;:mrola cr1if,;, cbo si legge ;1e[a edfzìon,e tcbsca è imer.iret~ta dal!'H.imboldl come ç,7_/,01 {r<?" 

11t1ntcrio, m~ che essa dtbta p1endersi nel seino di golfo C ditaostuto :nmim1iqm,::r.te dnl \Vicscr 11d 
suo lavoro più volte ci:llilo1 pag. llS e 97. 
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di oriente, navigasse lungo lo Stretto di Gibilterra e vedesse (sulla sua destra) 
il paese della Berberia, riconobbero che anche dallt ·altro lato si estendeva 

la terraferma >. 

La Copia der Newen Zeytung auss Presillg- Landt e adunque una 
de1le fonti, alle quali il geografo tedesco attinse sia per la rappresenta~ 
zione del passaggio occidentale attraverso i paesi dell' America del Sud, 
quale si vede notato nel globo del 151 51 sia per la composizione del 
lavoro Lutulenfisst'ma quada,n terra fotius dtstriptio: se ne conchiude per• 
tanto che la prima edizione della Copia non può essere posteriore al· 

l'anno 1515. 
Ma lo stessò opuscolo ci offre modo di liniitare anc.o più l'intervallo 

compreso tra l'anno 1 500 e quello della sua prima pubblicazione in lin~ 
gua tedesca, e di asserire che questa venne fatta nei primi nove anni del 
secolo XVI. Parlando del pilota che era a capo della spedizione, l'autore 
dell' opuscolo lo dice suo grande a1nico e lo qualifica come il più esperto 
di lutti i piloti che erano al servizio della Corte portoghese. Questo pi­
lota aveva fatto parecchi viaggi alle Indie, ed assicurava che la distanza 
tra il Capo brasiliano e Malacca non era maggiore di 600 miglia, per 
cui egli diceva: e fra non molto' il Re di Portogallo guadagnerà. assai 
nel comm.ercio delle spezierie utilizzando quella nuova strada da Lisbona. 
a Malacca e da Malacca a Lisbona ». Nell' ultima parte del capitolo primo 
ho già fatto osservare che, secondo i Portoghesi, il viaggio occidentale ai 
paesi delle spezierie era molto più breve di quello che si sarebbe dovuto 
effettuare netta direzione opposta. l~rronea opinione, che non potè essere 
rettificata se non dopo r arrivo dei l'ortoghesi alla penisola· di Malacca1 

il quale, ·come è noto, non ebbe luogo che nell' anno I 509,- Ora neHa 
Ztyfung quella opinione è chiaramente manifestata - e anzi con molta 
esagerazione, giacchè la distanza dal Brasile a Malacca vi è data in sole . 
600 miglia geografiche, equivalenti a 1 o gradi equatoriali : ne conchiu­
deremo pertan*'o che la pubblicazione tedesca. non può essere posteriore 
all'anno I 509. 

11a vi ha di più. L 1 originale dell' opuscolo, del quale si tratta, era 
certamente italiano, come lo provano i molti vocaboli italiani che si in~ 
contrano qua e là I accompagnati dalle rispettive spiegazioni in lingua te­
desca, oppure germanizz.ati. Valgano le seguenti espressioni: Gearrnirt (nel 
senso di allestito) oder geriist i - Deschribiert (nel senso òi percorso); -
Capo (prornontorìo)1 das ist ein spitz. oder ort so in das rneer get; 
Calfo (golfo) ; Syt ponente levante, das ist gelegenheyt zwischen dem 
auffgangk oder Ost, und nydergangk oder West ; - Stritta de Gibilterra 
(Stretto di Gibilterraì; Costa das ist Landt (terraferma); - Viagio, 
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das ist weg oder rayss; -- Rio (fiume), das ist fluss; - gepopolirt (po­
polato), das ist vol volcks oder ser wonhafft; - Condicion ( condizione, 
stato) ; - leze {legge), das ist gesetz ; - gran (grano I Ùrler korn ; -
tramontana, das ist Nord oder mitternacht1 ecc .. - Se la prima edizione 
tedesca dell'opuscolo non può an1me~ttersi, come si è poc'anzi dimostrato. 
posteriore all'anno 1509, non sarà pertanto arrischiato asserire che la com• 
posizione dell'originale ita1iano risalga ad un anno prima e non sia, per· 
ciò1 posteriore all'anno 1508. 

Questa data sarebbe però inaccettabile1 se1 come affermano alcuni 
scrittori, tra i quali l' illustre l'eschel ( 1 ), solo undici anni dopo la sco · 
perta di Pedro Alvarez Cabral, fosse prevalso il nome di Brasile, per es~ 
sere questo paese ricchissimo del legname1 usato nell'arte tintoria, che i 
botanici chiamano Ctesalpt'11ia Brasilienst's, e già dal dodicesimo secolo 
portava, in co;nnlercio, il nome di Brazil. Iviai anche facendo astrazione 
da che in molte delle carte medioevali il non1e di Brasile è dato ad una 
o a parecchie isole del}' Atlantico settentrionale ( 2 ), la stessa denomina­
zione si presenta pure in alcune relazioni di viaggi e in scritture geogra~ 
fiche pubblicate tra l'anno 1500 e l'anno !508, Così Giovanni da Empoli 
nelr ultìn1a parte della sua relazione, scritta neH1 anno 15041 dice: e Da 
essa (Isola de11' Ascensione) partiti, navigando pure in detta volta ci tro· 
vamn10 tanto avanti per tnezzo 1a terra della Vera Croce over del Dresil 
così nominata, altre volte discoperta per _.\merigo \rcspuccì, nella quale sì 
fa buona somma di cassia e di verzino- (3) ». In un l(oteù·o portog,·hese 
dell'anno 1,05•1506 trovasi questa notizia: « Ai 6 di 1naggio giunsero 
alla terru de Bra-zil1 e percorse 2 oo leghe toccarono l'altezza di 40 

gradi (4) », E in fine nella Rela:done autentica del \,ìaggio del capitano 
De Gonneville alle nuove terre delle Indie (24 giugno r502 -~ 20 mag~ 
gio i505)1 pubblicata nell'anno 1869 dal D1 Avczac {5) si legge: < ))e 
Honfieur embonchnre de la Seine vira;nes droi all port de l,isbonne, pas· 
sames a la Grande Canarie; decha aux costcs occidentales de l'Afric apoil~ 
lées Cap \r ert en courant d1aoust1 dempuis a_prè.s le Uresil couru », Anche 

{t) PaSCl-lF;L, Gc~clttd:fi: d.,, Zàtrilf4rc; kr E1itda:kun/;'Cit, pa;,;-- $J7, 
(1.1) Tra le .:;.atte medioevali, ndl~ qu;,_!( trov.a.n~i èlsegn_:11e t.ua :; phì i-wl;, del BraS:le, sJno a no· 

tarsi l'Atlante Mediceo (1;,:;1), L:: \,nrl" µarm:m~i dd P),;;g,mi (l;l0J) e de: Jfocari.o (q36), la carta Ca· 
talarrn (1373;, (j'l,dle èi l"r:-r Mauro (t-1,',9), di P,i.d,,.:,a. I:inncu (141!:\), di Gnuiow Iknincas.a (id,}. Vegg::ui 
la dottissimo. :ner.rn-ri:i. pubbEcata ti:ll'illdsLc Cormr::1.JQ D!!st.MOKl nel volume 15" d,;g:1i. Atti dtll,t Sr,ddir. 
U{(lfrB- di Siot'la j,(l:ria ìntorn;) a Ctr1va,1ni Ct;/;t;/,:, ge1t;,Pue, pi.g, 17:} 114;, e pNprìam,:.me a p'4.;, n;;• 
nella uota , 1\ 

(:i) Rtt.itiSIO, lV,trti;;,izùnti t '(!ÙfJ;Jfi, Tom, I, p;ig. I-f5· 

(,I} Wir;:s;cR, /'!feA'U1rid r:ifflt<i, par;, 9{, 

(5) D'A•ll<'AC, JUl<rtitlt$ a,,;fkt11tiq1,e d.; V;,;,mge d;; caf#l,tùu d,: GrJJt!U'Ville .!x nou'l!elleJ f!!Y'fW;: dts 

!JJd~" ud periodico Annaks d~s t''l)'tiges, ann;) ,S.59, v(ll. a0, pag. 1l9l; :t,.fARGRY, l•lill!zlgatftJns F'l',111· 
~~us, pag. 16a. 
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il nome di Brasile, che sotto -1a forma di Presllg o Presillg Lantlt si 
incontra molte volte nella Zeytung, non si oppone adunque a che si 
possa mettere la composizione di quest'opuscolo in alcuno degli anni 
compresi tra il r 500 e il 1508, ~la la relazione della quale si tratta 
ha essa alcuna attinenza, non dirò col quarto viaggio di An1erìgo Ve 
spucci, ma colla naviga;i;ione di Gonzalo Coelho al dì là. dell'Isola Fer· 
nando de N oronha? 

« Il giorno I :z dì ottobre, dice la ~e1azione1 giunse qui una nave ,ial 
Brasile, la quale era stata aUestita, in comunanza con altri 1 da :t<•runo e 
Cristoforo de Haro. Due erano le navi che, col permesso del Re di Por· 
togallo, erano state mandate ad esplorare H Brasile. Esse percorsero di fatti 
ii paese ( cioè la costa) per un tratto, ancora sconosciuto, di seicento o 
settecento miglia. Dopo essersi spinte, navigando da settentrione a mezzodl, 
sino all'altezza del Capo di Buona Speranza, e anche alquanto più al S., 
cioè sino a circa 40 gradi di latitudine, toccarono il Brasile in un ca.po, 
che esse circumnavigarono ( 1) ». Secondo Dan1iào de Goes due furono 
le navì che sotto la condotta dÌ Gonza.lo Coel;}o, fecero ritorno al porto di 
Lisbona (V. la nota 2, pag. 545): la Z~;vtunlf invece non fa parola che di una 
nave sola. ~!a questa contraddizione è solo apparente1 poichè mentre neUa 
Zeyt1t1(1{ è indicato il giorno preciso dell'arrivo ( 12 di ottobre), il crdnista 
portoghese non ne dice null:1J per cui potrebbe darsi benissimo che la 
seconda nave approdasse a Lisbona alcnn ten1po dopo. Alla quale ipotesi 
viene in appoggio quanto si legge in seguito, nella stessa /,,:ytu,ng-: « Il capi 
tano ( àtr lurubtnu1n11.), che è rimasto indietro e non è ancora ritornato, deve, 
come essi affermano, aver fatto un ricco carico di queste pelli (<li leoni, 
leopardi, linci, piccoli animali similì aUe genette, n1artore1 castori e lontre). ~ 
E forse non è inutile osservare che la espressi~ne ein Sc/1.!Yf può qui essere 
presa nel senso di naviglio, giacchè lo scrittore dell'opuscolo dice, imme~ 
diatamente dopo la scoperta <lel capo n1eridionale del Brasile, f}tr Sch~'f/ 

stin Zu.1aJ', con una sconcordanza evidente, la quale può solo essere scu* 
sata <lando al vocabolo ,.,,)c!zijf un 5enso collettlvo. Nè nd pare grave la 
obiezione fatta dal \Vieser (2), che la spe-ìizione raccontata daUa Zt)'lung, 

di carattere affatto privato, avesse uno scopo esc~usivarne::.te commetcfa.le, 
e fosse stata allestita col semplice permesso del Re di Portogallo, n1entre 
Damiào de Goes dice espressamente che ciò era stato fatto per ordine del 
Re. Imperocchè il vocabolo portoghese « rnandar :t significa r,on solamente 
comandare, ma eziandio inviare, e, per allro lato, è noto che a1l'allestimento 

(1) Ho adù::ato, per r;uenv pedodo della Zt!flNnff, la interpretiuloue eh,:, ne di il dottor Wieser 
nel Mm lavoro pD 'l(llte ci1atél, pag, too ne!la nota ~ '. 

(~) Wrns1rn, ,'W11m. sit, pag. ::,1.:. 
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di molte spedizioni ufficiali di quel tempo concorrevano, sovente ìn non 
piccola misura, anche i privati ( 1 ). D'altronde lo stesso Wieser non è lon· 

tano dallo ammettere che anche in questo, come in altri luoghi della rela· 
zione, il traduttore sia incorso in errore1 e che rea.lmer.te nell'originale 

italiano si leggesse < per mandato del Re > ( z ). 
Tra i prodotti naturali del Brasile, portati a I~isbona dalle navi del 

Coelho, Damiào de Goes nornina il legno vermig\io, le scimmie e i pap· 
pagalli. Lo scrittore tiella Ztytun,?' non dice nulla di questi animali, ma 

solo del legno vern1iglio detto Prtsill, il cui carico era sotto coperta 
(undter der coperta), ed aggiunge che a bordo si trovavano parecchi fan­

ciuHi brasiliani che i Portoghesi si erano procurati con poca spesa. ~la 
anche in r:iò le due relazioni non si contraddì,.·ono che apparentemente. 

E neH'una e nell'altra è accennato il legno ros501 altrimenti detto JJrezil 
o Bruzil (verzino dagli Italiani\ prodotto caratteristico dei paesi brasiliani, 

e del quale in allora si teneva grandissimo conto. E del solo verzino 

parla Amerigo Vespucci neJla relazione del suo quarto viaggio, quantunque 
sia probabilissimo che di altri prodotti sì cornponesse il carico delle <ltte 
navi da lni comandate, nella navigazior,e di ritorno dal Brasile a Lisbona, 

Le scimmie e i pappagalli menzionati nella breve relazione di Damiio de 

Goes erano invece animali ben conosciuti in Europa, e specialinente dai 
Portoghesi nei loro viaggi all'Africa occidentale e alle Indie1 e forse per 

tale ragione l'autore della Xcylttt{I{ li passa sotto silenzio. E se, aHa san. 
volta, H cronacista del reg:10 di Don Ernanuele tace degli schiavi brasi· 

Hani che sarebbero stati portatI a I,ishona da una delle navi del Coelho 
non C'e ne dobbia,no meravig'.iare, poichè è ben raro che nelle relazioni 

dei viaggi marittimi di quei tempi non si tcng:t di:;corso <lì conflitti cogH 
indigeni e di prigionieri condotti schiavi in Europa, per cui il loro arrivo 
nei diversi porti ùell~, Spagna e del Portogallo non doveva destare più 

alcun interesse (3). 

(r) Tra i molti esem'.J! che si p:.trebbero adèune a wnforma di dò, c:tet6 il pi'1 impo1tante, quello 
della prima spediiìone di Cr:aste,fonJ Colcmb,:,. Nel su0 ,sfan:fo :avcro ~ull' immor:i,le Gt.:nove11e, Enrico 
harris~e tr;titta a lungo dd'.'ann:.un,:uto dd!a prima ~;i'!d!zione, e.cl è cmièotto di!. 1ln e;;;une dllige:rit:Ssirtm 
dei dGcu.menti di quel tempo alle S!J~lleut! cottdc1sioui; 1) L" reJ;:lna h:ihella J; Aragona c:mcorse colla 
somma di 1,140,000 n1a:·1ved'.s (:)36,5= rìre ddla UQ:>ha maw::ta); 2, CriiitQforo Co!ornùc, o i suoi ignoti 
PJOtettori, .:onc,)rSern per un ot:av;, :11:ile sp,:se cak(li1He, ul :empQ di L;;.s Casa,,, a 500,000 rnmaverih 
(q1,:,oo !ire); 3) La cittìi di Palo~ $opporti le srw~e d;i, noleg,;'.I}, pe;- dlle me;i, di. due carnve:Je w:u­
piutamer.te eq;,ipaggln.te. V. Ckristt,pk Co{,wib, iiON 11rfgùt.,t, sa vie, sei tMyab"N, ecc., Voi. I, pag. ,i.04 

(z} \Y:E::rn:R, Op. ci't., pag, 40, 

(3) Nella. rd:.zicne <lei via,rgio di Antoniu G,mçu1ves al!:. costa oçd<l,:nb!e d'Africa {;u.:n'J l,H~} sl 
legge: ~ I Mori deU'foter:10, avvediti del MIQ a:·rlvo, ::0rc.ero al!a o-pfaggia; il capit;rn.o 1nrtoghem: ricevette, 
in facam:l[o d[ un e11psi moro e è.i lue all.:-t prìgl0nier: catt>J.rati :'tmnc precedente, <licci schfavì di èìverse 
contrade •. :E nella relJ.Zicne al So:forlul Amerigo Vesp,eeì di:e: ~ E nei alsì facemmo vela per S;,agna 
con :u2 prigiooi sch:avì "· Coò pure Ilei racconto crigiua:e <le!la pdma navlgntlcne dl Cristoforo Colombo 
è <iettc: <t Io darù a:le Lo:c Ahezzo del!' aloe e ta."lti $Chiavi i<lolatri tpanli mi sa=à cc;omaw.htc èì rec..:·e 
in lllpagaa l>, V, liJJtRISSF, op. di., Vo:, I, pag. ,4)1'. 
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Quantunque dalle cose esposte nulla risulti che si opponga recisamente 
a che la spedizione raccontata nella Zeytung fosse identica con quella capi· 
tanata da Gonza.lo Coelho, tuttavia non pretendo di aver dimostrato questa 
identità in modo da non lasciare verun appiglìo alla critica. A ciò orte· 
nere sarebbe necessario provare che tutte e sei le navi di cui si compo· 
neva la squadra del Coelho erano state allestite per cura ed a spese di 
Nu.ffo e di Cristoforo Haroi a meno che si voglia ammettere addirittura 
cbe in questo caso si trovassero per l'appunto quelle due navi. Bisogne, 
rebbe anche tener calcolo deHa navigazione da settentrione a mezzogiorno 
sino al di là del parallelo del Capo di Buona Speranza, la quale non si 
accorda colla relazione di Amerigo Vespucci, Coi pochi documenti dei quali 
possiamo disporre1 la questione è insomma ben lungi dall1essere risoluta 
con pieno soddisfacimento. 

IV. 

Intorno alla esplorazione della costa brasiliana a mezzodl del Capo 
Sant'Agostìno eseguita da Amerigo Vespucci nel suo terzo viaggio ( 10 mag­
gio 150 r-7 settembre 1502 ), ìI navigatore fiorentino cosl si esprime nella 
sua lettera a Piero Soderini; e- Sempre navicando per libeccio a vista di 
terra, di continovo facendo molte scale, e parlando con infinita gente, e 
tanto fummo verso l'austro che il polo del 11:eridione si alzava sopra l'oriz­
zonte 3• gradi , (r). Nel trattare di questo terzo viaggio di Amerigo 
ho procurato di dimostrare che) malgrado l'avviso contrario dì geografi e 
critici eminenti, alcuni dei quali pongono il punto estremo toccato dal Ve· 
spucci lungo la costa brasiliana sotto la latitudine di z 5°, altri invece sotto 
quella di 40°, la cifra data dalla lettera poc'anzi cit.1ta è la vera (2 ). E 
siccome tra il terzo e il quarta viag-gio dì Amerigo la Storia della Geo, 
gtatìa non ricorda alcuna spedizione diretta a riconoscere le parti ancora 
sconosciute della costa brasiliana cost possiamo ritenere che il parallelo 
australe di 32° segnasse, ancora per alcuni anni, il limite estremo delle_. 
cognizioni degli Europei in quella parte dell'America del Sud. 

La Copia dtr Newen Zeytung auss Presil~f{' Landt concorda esattan1ente 
con questa conclusione, Difatti, come glà si è veduto nel Cnpitoto III, si 
legge in quell'opuscolo che le due navi allestite per cura di Nuflo e Cri• 
stoforo Haro avevano, nel loro viaggìo, riconosciuto 600 o 700 miglia di 
costa non ancora state esplorate prima di quel tempo e si erano spinte 
sino alla latitudine australe di 40 gradi. Ora se si parte dai dintorni della 

(() B11.NDU-H, O_fr. f/t,, pag, 5:;i, 

(111;} H'.oG<:iv:,, Il kntfJ v:'aggìtJ di /bfreriffiJ Vujnu:d1 pag. 33 e ,H·• 
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Ltlguna Mirim nella repubblica del!' Uruguay (latitudine = 32') e si mi· 
sura, nella direzione di S.-S ,O., che è quella stessa della costa, la di­
stanza che corre dal parallelo 32• al parallelo 40', si trova che essa è 
di 11 oo chilometri, ovvero, in miglia geografiche italiane ( cioè in sess.an· 
tesime parti del grado equatoriale), di 600 miglia. Se poi si adottasse, 
come più conveniente, la lunghezza del miglio romano quale era in uso 
presso i navigatori contemporanei di Cristoforo Colombo, e che, secondo 
i computi del D' Avezac sarebbe di I 48 r metri (pari alla 70• parte del 
grado equatoriale), i uoo chilometri corrisponderebbero a 700 miglia. E 
nell'un caso e nell'altro non si è lungi adunque dalla distanza.' indicata 
nella Zeyilmg. 

Molti e spaziosi addentramenti frastagliano le coste di quella parte del­
l'America: il grande estuario del Rio de la Pinta, la Bahia Bianca, il Golfo di 
San Mattia, il Golfo di San Giorgio. Gli unici tra essi che soddisfacciano alla 
condizione della latitudine di 40 gradi sono la Bahia Bianca e il Golfo di 
San Mattia, poichè il 40° parallelo passa quasi a mezzo cammino tra 1a 
estremità meridionale della prima e quella settentrionale del secondo. Ma 
che realmente ie due navi sieno penetrate piuttosto nel Golfo di San Mat­
tia che non nella Bahia Bianca, è provato dal periodo seguente della 
Copia, già citato in altro luogo : < Dopo aver percorso intorno al capo 
predetto circa 60 miglia geografiche, a modo di chi, nella direzione di 
oriente, navigasse lungo lo stretto di Gibilterra e vedesse ( sulla sua de· 
stra) il paese della Berberia1 riconobbero che anche dalJI altro lato si esfen-

• deva la terraferma ». Orat secondo quanto si è detto poc1 anzi1 60 miglia 
geografiche romane corrispondono a circa 90 chilometri, e tale deve es· 
sere, per lo me110, lo sviluppo, entro terra, del golfo ( Calfo) nel quale 
penetrarono le due navi. A questa condizione soddisfa pienarnente il Golfo 
di San Mattia, poichè la sua saetta giunge a ben I 80 chilometri ; la 
Bahia Bianca non si addentra invece più di 40 chilometri ( 1 ). E la 
identità del Caljo della Zeyt1111g col Golfo di San Mattia è viemmeglio 
confermata dal racconto che si fa, nell'opuscolo, della navigazione a N.-E. 
susseguente alla esplorazione di quel braccio di mare. Giacchè nel corso 
di quella navigazione furono riconosciute 1e bocche di molti fiumi e le 
entrate di buoni e spaziosi poiti, e difatti lungo la dlstesa di coste che 

(t) Nèll'accurato giornale di viaggio composto da[ pilota FRM•clsCo ALBO, membro de!!a spedizi:me 
di Magellano, cosi è deoctitta la Baja di San Mattia: « Navigando ad ove~t·nord·ove..t entra.inno in una 
buia, a!!a q_ual-: ponen,mo! i! nome di Bahia de San J..fatti~, peichè la ~copr4nmo nel giorno d0tiiçato a 
questo Santo (:.4 febbrafo}. Il suo circuito è di 50 leghe (circa 340 chilometri): la direzicne è al nord·ovest 
~ l'alteua (latitudin,;:j è dl 4z gTttdi_e mezzo"· V, NAVAl!.RKTE, Tomo IV, pag, :.14, come p:ire il Glor~ 
,ialt di viaggia di t.tn filtJta genvvese addetto alla sfedislm,e di Ferdù1and() /tlaçelLn,(! da me pubbli• 

çuc negli Atti della Sod4tA Up.re di Storia fatritr, Voi. 14, p:ag. 26 e nata t:f, 
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si sviluppa al N. della entrata. nel Golfo di San Mattia si notano succes­
sivamente la foce del Rio Negro, la Baja de Todos Santos, la Baja Ane• 
gada, la Baja Unione, la foce del Rio Colorado, la Falsa Baja, la Bahia 
Blanca ( 1 ). 

Rimangono per tal maniera fuori di discussione tanto l' estuario del 
Rio de La Plata quanto lo Stretto di Mage11ano. Nè l' uno nè r altro 
soddisfanno a1la condizione più importante1 che è quella della latitudine. 

Inoltre, per quanto si rapporta particolarmente al Rio de La Plata, è a 

notare che se i Portoghesi vi fossero penetrati per 90 chilometri, ne avreb~ 
bero cer.tamente riconosciuta la natura fluviale, come fece più tardi Fer~ 

dinando Magellano nel 1nese di gennajo del 1510. La gigantesca fiumana 
dell'America del S11d non dove\'a essere definitivamente scoperta che nel* 

l'anno 15 16 dallo spagnuolo Juan Diaz de Solis durante il suo secondo 

viaggio a quella. parte del nuovo continente, quantunque già nel r 508 1 in# 

sieme con un altro non meno celebre navigatore, Vincenzo Yariez Pinzon, 

il Solis fosse giunto, seguitando la costa brasiliana nella direzione del 

mezzodì, alla latitudine di 40'\ e perciò molto al di là dell'estuario del 

Rio de La Plata e sino alla imboccatura del Rio Colorado. 

R.esterebbe ora a dire della influenza avuta dalla Z(r-fttng sulla com­
posizione de! globi di G;ovanni Scbèìner, specialmente per quanto si rap# 

porta alla rappre;;entazione del grande continente australe designato dal 

cartografo tedesco col nome di Brasz'fie Regi() (globo del I S r S) o con 
quello di Bras;.'fia inftrt'or (globo del 1520); come pure sul legame che 

alcuni supposero esistere tr.1. le cose raccontate nella Zcytung' e quanto • 

dice il Pigafetta circa ad una carta di 1\lartino Behaìm, nella quale era 
rappresentato uno stretto di mare simile a quello di :tvfagellano (.,i); e infine 

sopra parecchi altri punti deHa Storia della Geografia dell'America meri• 
dionale nel primo decennio del secolo XVI. Ma tutto ciò sarebbe estraneo 

all' argomento portato dal titolo ste5so di questo piccolo lavoro, e, per 
altra parte) è trattato in modo cotnpleto e magistrale nell' opera1 più volte 

citata, del dottore Fr,1nz Wieser, alla quale potranno con tutta sicurezza 
ricorrere coloro che bramassero di essere informati, più da vicino, di que· 

sti importanti problemi. 

(1) V, la carta dtl d:i~~ore .Atrctrsro P.tn!llMA~N"; Mapa 1n•I1,-r,Pa.! dc la Rij,u!J/1,:a Arg,n,tina, ecc., 
pubblicata nel fosc!colo 39 di supplem,m~o a1!e G,:r,graf,hlsc/1.<' Mittcilu,;gr:1;, anno 1675, 

\r,) RAMtJ'SIO, l,la1,i'[u-,aafoni e vi~,e'J:i, I, pa~. 354 B (Venezia, :563}, " '.Et non si saria mai trovato 
det!o ~tretin, ~e non fa~se st/lto il C.1.pitan gen:::ra'.e Hemaudo ::-.fag:i.gìi:i.ai::J, perché tutti li Capil.ilni de!!<, 
altre naYÌ erano di contrn:·ia opinkme, e dicev;'.\nt, che que,10 l>Ltetlo era ehimw fo.wrno, ma Hern1.ndo 
1m.pe1a che vi er:, q111:rnto stretto molto occtt!!o, per il :p1ale si ;;oteva navigare, ii che aveva veduto de• 
~erit!o soprn una eharta nel!:i Thescnnia del Re di Portoga!lo, l1 qnd ch;J.tta fu fattn fXlt un e;:eellente 

!111om.o, :ie!to M:.irtìn dt Doemia (~artinc Behalrn), e così fo L-eval:o wn grande diflieo!ti\ "· V. a:iche 
JivGtrES, F'8r'!:JinamlfJ Ma~.:U11n1J, pag. 1 e nota 7• 


